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LA REVISIONE DEGLI ORGANICI

Il parametro
Il rapporto fra dipendenti e popolazione
determinerà i tagli nei municipi

In crisi. Sempre più i casi di mancati pagamenti

Idipendentinei capoluoghidiProvincia

Al Comune di Alessan-
dria gli stipendi di ottobre so-
no stati pagati grazie a un in-
terventoinextremisdelloSta-
to, e per quelli dei prossimi
mesi si spera nei nuovi aiuti
serviti ai municipi in dissesto
daldecretoenti locali,chedo-
mani sarà al voto della Came-
ra:nellagalassiaintornoalCo-
mune,cioènellesocietàparte-
cipatecomel’Amiu, l’incogni-
ta sull’arrivo delle buste paga
è ormai un’abitudine che ac-
compagnaidipendentidacir-
ca un anno.

AncheaCatanial’attesadel-
lo stipendio è ormai tradizio-
nalmente macchiata da incer-
tezze e ritardi, e i cedolini del
mese scorso mancano ancora
all’appello. A Palermo, i 1.805
dipendentidellaGesip anima-
nomanifestazioniquasiquoti-
diane per le strade della città,
perché la loro società è saltata
e nonostante le promesse ini-
ziali di Comune e Regione
nemmeno la cassa integrazio-
neèdecollata: l’unicoaiutoar-
riva da un gruppo di associa-
zionibenefiche,daAnasPaler-
mo al Banco alimentare, che
hanno deciso di raccogliere
ognimesepasta,zuccheroeal-
tri generi alimentari a lunga
conservazione da distribuire
ai lavoratori senza stipendio.
Nel frattempo il dossier
dell’Amia,lasocietàchenelca-
poluogo siciliano si occupa di
igiene ambientale e nel tempo
si è gonfiata fino ad arrivare a

2mila dipendenti, è sui tavoli
del tribunale fallimentare, che
ha dato tempo fino al 23 no-
vembre per il deposito della
propostadiconcordato.

Prima dei parametri e dei
commi di legge, nell’Italia del-
la crisi a far saltare il reddito
dei lavoratori degli enti locali
arriva lo stato disastrato di al-
cuni bilanci pubblici. Ma da
Nola, in provincia di Napoli, a
Lecce, dove i dipendenti della
partecipata Lupiae servizi in-
vece dei soldi hanno ricevuto
un avviso di slittamento dei

versamenti a fine mese, gli
anellinella catena deimancati
pagamenti sono parecchi, e la
serierischia diallungarsi ulte-
riormente.

Ilriordinodelpersonalede-
gli enti locali messo in calen-
darioper il 2013(sivedaanche
l’articolo a fianco) piomba in
un quadro caratterizzato an-
che da questi colori ma, a me-
no di correttivi nella fase
dell’applicazione, non sem-
bra tenerne troppo conto. Il
parametro inbasealqualedo-
vranno essere individuati gli

«esuberi» anche nellaPubbli-
ca amministrazione locale è
già fissato dalla legge, econsi-
steprimadi tuttonelrapporto
franumerodidipendentiepo-
polazione. Un’occhiata ai nu-
merideicapoluoghidiProvin-
ciamostraperòpiùdiunasor-
presa: ai primi posti nella gra-
duatoria delle città sulla base
del rapporto fra organici co-
munali e dimensione demo-
grafica si incontra Siena, se-
guita da Comuni come Firen-
ze, Trento e Bologna. Al fon-
do della classifica, invece, c’è
Andria, che in rapporto alla
popolazione ha meno di un
terzo dei dipendenti di Tren-
to, e più o meno sugli stessi li-
velli si attestano Brindisi, Ca-
tanzaro, Latina eCrotone.

Balza agli occhi, insomma,
che il parametro puro e sem-
plice individuato dalla norma
abbiabisognodipiùdiuncor-
rettivo per poter tracciare
davvero la strada giusta verso
la razionalizzazione del pub-
blico impiego locale. La di-
mensione degli organici di-
pendeinprimoluogodallivel-
lodeiservizierogatie,aparità
diservizi,dallemodalitàorga-
nizzative più o meno puntate
verso l’esternalizzazione. Il
Comune di Roma, per esem-
pio, ha circa un terzo dei di-
pendenti della "holding Cam-
pidoglio" considerata nel suo
complesso, e lo stesso accade
in molte altre città.
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La spesa-limite

Il quadro

A termine
I contratti flessibili sono già colpiti dal blocco
delle assunzioni dove si spende troppo

12.000
I dipendenti in eccesso

90.592
I precari sotto contratto

ComuneComune DipendentiDipendenti

Dipendenti
ogni 10mila

abitanti

Dipendenti
ogni 10mila

abitanti

I PRIMI 10

Siena 738 136,5
Firenze 4.923 134,6
Trento 1.512 130,9
Bologna 4.638 123,8
Torino 11.062 121,7
Palermo 7.987 121,1
Trieste 2.484 120,9
Milano 15.361 118,6
Catania 3.485 117,4
Aosta 409 117,0

GLI ULTIMI 10

Lecce 533 56,3
Prato 1.027 55,5
L’Aquila 400 55,0
Sassari 708 54,4
Taranto 1.007 51,9
Crotone 307 50,2
Latina 569 48,3
Catanzaro 427 45,7
Brindisi 403 44,9
Andria 424 42,4

Dopolecompensazionifra
variMinisteri–egraziealle
amministrazionicomeil
ministerodell’Universitàchesi
sonodettedisposteadaccogliere
personaledaaltre–ilnumero
degliesuberinellaPacentrale
sièattestatoa6mila:mancano
ancoranelcontoiministeri
dell’Interno,degliEsteriedella

Giustizia,oltreaInps-Inail.Per
loroprevistiprepensionamenti,
parttimeoscivolobiennaledidue
anniall’80%dellostipendiobase

PAGINA A CURA DI

Gianni Trovati

Qualche sacrificio sullo sti-
pendio, in cambio del fatto che
ilpostoèsicuroenonèsoggetto
alle incognite che la crisi molti-
plica nel mondo privato. Il pre-
supposto della "cura Brunetta"
sul pubblico impiego, che dal
2010 si è visto congelare rinnovi
contrattuali e trattamenti eco-
nomici individuali, suonava co-
sì, ma oggi ha bisogno di un ag-
giornamento.Sullasicurezzaas-
soluta del posto pubblico non è
più il caso di scommettere, so-
prattutto dopo che la parola
«esuberi» ha fatto il suo ingres-
soufficialeancheinquestocam-
po con il decreto di luglio sulla
revisionedi spesa.

A dominare il dibattito fino a
oggisonostatii6miladipenden-
ti "di troppo" individuati nella
pubblica amministrazione cen-
trale(manelcontomancanoan-
cora tre ministeri del calibro di
Interni, Esteri e Giustizia). At-
tenzione: non è certo il caso di
parlare di licenziamenti, per-
ché lo "scivolo" della mobilità
biennale di stile greco all’80%

dellostipendiotabellare(edun-
que al 50-70% della busta paga
reale, a seconda delle carriere
diciascuno,perchécadonointe-
gralmente le indennità di posi-
zione, di risultato e così via)
scatterà solo come extrema ra-
tio: prima di tutto ogni ammini-
strazione dovrà individuare chi
raggiunge i requisiti previden-
zialipre-Fornero entro il 2014,e
di conseguenza potrà andare in
pensione con le vecchie regole
grazie alla corsia ad hoc pensa-
ta per i dipendenti pubblici. Per
tuttiglialtri,siapreunaprospet-
tivapiùcomplicatachepuòpas-
sareperlospostamentoinunal-
troufficio(madopolecompen-
sazioni già effettuate fra i mini-
steri per dimezzare la cifra ini-
ziale di 12mila esuberi non sarà
semplice trovarlo), la colloca-
zione in part time o, appunto, lo
scivolo biennale.

Il contingente dei 6mila esu-
beri statali è provvisorio, anche
perché vanno ancora definite le
conseguenze dell’accorpamen-
todiInpseInail,epotrebbeesse-
re solo il primo di una serie. Dal
1˚ gennaio prossimo le stesse
normesiestenderannonelcam-
po della pubblica amministra-
zionelocale,chesaràpassataan-
ch’essa al setaccio in cerca di
eventuali"eccedenze".Gliorga-
nicidiComunieProvincesaran-
nodivisi inclassi,asecondadel-
lafasciademograficadiapparte-

nenza dell’ente, e a guidare le
scelte in ogni fascia sarà il rap-
porto fra numero di dipendenti
e popolazione amministrata.
Chi si troverà a superare del
20%lamediaregistrataneglien-
tiitalianidellasuastessadimen-
sione dovrà bloccare ogni tipo
di assunzione, come accade og-
gi ai pochi Comuni che dedica-
no al personale più del 50% del-
la spesa corrente. Ma gli enti
cherisulterannoancorpiùfuori
linea, superando del 40% la me-
diadidipendenti inrapporto al-
lapopolazione,dovrannoattiva-
re esattamente gli stessi mecca-
nismi che in questa fase hanno
impegnatolePubblicheammini-
strazioni statali: pensionamen-
to con le vecchie regole quando
possibile, altrimenti trasferi-
menti,parttimeomobilitàbien-
nale all’80% dello stipendio ta-
bellare. Senza contare la rivolu-
zione in arrivo nella geografia
delle Province, che secondo le
prime stime potrebbe far emer-
gere12milaesuberinegliorgani-
ciattualidi questienti.

Lamisura,quindi, faunpasso
in più rispetto agli ordinamenti
attuali, che hanno fatto legger-
mente diminuire il complesso
della spesa di personale degli
enti locali grazie al blocco degli
stipendieaivincolialturnover,
e vuole concentrarsi sulle am-
ministrazionifuori linea,nell’ot-
tica di una revisione di spesa
che però dovrà tener conto an-
che dell’assetto dei servizi e del
tasso di esternalizzazioni pre-
sente in ogni Comune.

Proprio le società partecipa-
te rappresentano l’ultima fron-
tieradellenormesuitaglidiper-
sonale, e anch’esse verranno
pienamentecoinvoltenellagio-
stra delle razionalizzazioni a
partire dal prossimo anno. Su
due fronti. Al centro dell’atten-
zione ci sono prima di tutto le
società strumentali, intenden-
dosi per tali quelle che svolgo-
nooltreil90%dellapropriaatti-
vitàconlapubblicaamministra-
zione che le controlla: per loro,
dal 1˚ gennaio prossimo scatta
l’estensione delle stesse norme
che bloccano assunzioni e sti-
pendinell’entelocalechelecon-
trolla,mail2013saràunannodif-
ficile anche per altri motivi. En-
tro giugno, infatti, la maggior
partediquestesocietàandràce-
duta sul mercato, e quando la
cessionenonriusciràbisognerà
passare alla liquidazione entro
fine anno: nel primo caso, il ti-
more dei dipendenti per il pro-
prio posto di lavoro è attenuato
dal fatto che le offerte d’acqui-
stosarannovalutateancheinba-
se alla tutela dei livelli occupa-
zionali, mentre nel secondo ca-
so la prospettiva si fa incerta.
Non esiste una stima precisa di
questo mondo, che tuttavia
comprendealmeno400-500re-
altàcon20-30mila dipendenti.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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NelleProvinceèinvistauna
riduzionediorganicoinseguito
agliaccorpamentitraglienti
piùpiccoliprevistidaldecreto
appenavaratodalGoverno.
Unaprimastimasugliorganici
delleProvinceinteressatedal
riordino,chepuòprodurre
duplicazionidipersonale
impegnatonellestesse

funzioni,hafattoemergere
circa12miladipendentiin
eccedenzarispettoalnuovo
assetto

Dal1˚gennaioprossimosarà
estesoancheaiComuniil
pacchettodimisureprevistoper
gliesuberidellaPastatale
(prepensionamenti,parttimee
mobilitàbiennaleall’80%dello
stipendiotabellare).Secondola
legge,questemisuredovranno
essereapplicatedaiComunidove
ilrapportofradipendentie

popolazionesuperadel40%la
medianazionaleregistratanegli
entidellostessocompartoe
dimensionedemografica

Nellesocietàdiservizipubblici
locali inhousesonoestesele
regoleprevisteperlaPubblica
amministrazionecontrollantee
ilcalcolo«consolidato»del
personale.Inparticolare,è
bloccataogniformadi
assunzione,equindiancheil
rinnovodeicontrattiatempo,
neglientichededicanoagli

stipendidipersonaledi
Comuneepartecipatepiùdel
50%dellapropriaspesa
corrente

Lesocietàstrumentalisonoal
centrodellarazionalizzazione
delineatadaldecretosulla
revisionedispesa.Siprevede
l’obbligodialienazioneentro
giugnoperquellechesvolgono
conlaPapiùdel90%della
propriaattività:incasodi
mancataalienazione,con
proceduredigarachevalutino

anchelegaranzietutela
occupazionale,èprevistala
liquidazione,senzachesiachiara
lasortedelpersonale

Ilcontoannualedelpersonale
pubblicoregistra90.592titolari
dicontrattiflessibili.Contratti
chespessosonoiprimiacadere
sottoaitaglidispesa.Il47%di
questicontrattièattivatodal
compartoregioniedentilocali:
neiComunienelleProvincei
soggettiassunticoncontrattia
terminevengonocolpitidal

divietodirinnovoperglientiche
spendonotroppoperilpersonale
ononrispettanoilPattodi
stabilità

NORMEDA RIVEDERE
Nelle città in difficoltà
i primi stipendia cadere
sononelle aziende comunali,
perora non conteggiate
neinuovi tetti agli organici

Il dossier esuberi si estende agli enti locali
Dopo le 6mila «eccedenze» individuate nella Pa centrale, da gennaio tocca a Comuni e società partecipate

Da Alessandria a Catania
buste paga a rischio-dissesto

4.028
Gli esuberi nella Pa centrale

L’INCOGNITA
Almeno20mila persone
lavoranonelle realtà
«strumentali»che devono
essere cedute o liquidate
entro la fine del prossimo anno

Lemisuredirazionalizzazionedelpubblicoimpiegoneicomparti

40%
Il tetto massimo

20.000
I dipendenti a rischio

Le riduzioni d’organico

Una traversata oceanica in barca a vela o la nascita di un figlio: ci sono momenti
che ti cambiano la vita e che per questo meritano di essere ricordati per sempre.
Quali sono i tuoi? Lascia che i nostri artigiani incidano,smaltino e impreziosiscano
i tuoi ricordi per dare vita ad un Reverso che parla di te.
GRANDE REVERSO ULTRA THIN. Jaeger-LeCoultre Calibro 822. Brevetto 111/398.

TI MERITI UN VERO OROLOGIO

CI SONO STORIE CHE MERITANO
DI ESSERE RICORDATE PER SEMPRE.
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